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19 settembre 

La solidarietà compie vent'anni: l'Advar li celebra con nuovi progetti 

In cantiere l’ampliamento dell’hospice 


Continuano a farlo tuttora. E dopo più di 2.500 nuclei familiari assistiti a domicilio (271 l'anno scorso, 190 nei primi sei mesi di quest'anno); 701 persone ospitate alla Casa dei Gelsi, la struttura creata nel 2004; 209 volontari (più dieci di "Rimanere Iinsieme") attualmente al lavoro, con medici, infermieri, psicologi, per garantire assistenza 24 ore al giorno; una doppia convenzione con l'Usl; innumerevoli seminari, corsi, campagne di sensibilizzazione, iniziative all'attivo, la presidentessa può dire, sottovoce, ma con un pizzico di giustificato orgoglio, che l'Advar è una realtà consolidata nella provincia e un modello su scala nazionale per le cure ai malati oncologici terminali, il sostegno ai loro congiunti, lo sviluppo delle cure palliative.
Ma "L'entusiasmo dei venti", il motto scelto per la ricorrenza, spinge a guardare già al prossimo ventennio. In cantiere c'è anzitutto l'ampliamento dell'hospice: dall'Usl è stata acquistata una fascia di terreno a fianco dell'odierno complesso. Servirà per allargare il parcheggio, ormai insufficiente, e per costruire una nuova ala dove troveranno posto una palestra, gli uffici amministrativi (i locali che occupano oggi potranno così essere dedicati alla formazione dei soci), gli ambienti per gli "argonauti", i volontari che si dedicano alla promozione dell'associazione. Soprattutto si potranno ricavare degli spazi da riservare ai servizi per i malati e i familiari che non sono ancora nella fase di assistenza, ma che comunque abbisognano di colloqui e di supporto: «L'esigenza è sentitissima: riceviamo di continuo richieste in questo senso», conferma Anna Mancini. La nuova sfida ovviamente esige risorse e l'Advar lancia una raccolta fondi: «Siamo consci che il momento non è facile, ma siamo fiduciosi. Anche per l'hospice, se ci fossimo fermati a valutare le difficoltà economiche, non avremmo neppure iniziato: poi la generosità della gente ci ha permesso di radunare cinque miliardi di vecchie lire».
Prima, però, c'è da onorare degnamente l'anniversario. Il programma delle celebrazioni è pronto e denso: dal convivio "A tavola per i vent'anni dell'Advar " il 5 ottobre alla rappresentazione dell'"Andromeda liberata" di Vivaldi al Comunale con l'Orchestra barocca di Venezia, il 13; dal tradizionale corteo per le vie di Treviso al convegno "Avevamo un sogno, l'abbiamo ancora: morire con dignità... in futuro" sul tema delle cure palliative, alle mostre fotografiche alle serate di poesia.
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